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VADEMECUM
SUL CATASTO. 6
Fabio Colantoni

Riprende da questo numero la 
pubblicazione del Vademecum sul catasto, 

giunta alla sesta puntata e finalizzata a 
illustrare le principali casistiche che il 

geometra si trova ad affrontare in materia. 
Ricordiamo ai lettori che gli articoli 

precedenti sono pubblicati sui nn. 46/12, 
47/13, 49/13, 51/13, 54/14 di questa rivista. 

In queste pagine vengono 
analizzate le variazioni catastali 

con causali “Demolizione totale” e 
“Demolizione Parziale”.

In questa sesta puntata del Vademecum l’in-
tento è di analizzare le dichiarazioni catastali 
con le causali  rispettivamente di “demolizione 
totale” e “demolizione parziale.(*) 

La variazione catastale con causale “demolizio-
ne totale”, viene utilizzata quando è necessario 
eliminare completamente un fabbricato (compo-
sto da uno o più subalterni) censito al catasto dei 
fabbricati; la variazione deve essere preceduta 
da un atto di aggiornamento cartografico (Pre-
Geo) ovvero Tipo Mappale per demolizione tota-
le, che cancella completamente il fabbricato dal-
la mappa catastale, lasciando libera la particella 
sulla quale era presente, alla quale verrà succes-
sivamente assegnato un nuovo numero nell’area 
interessata.

Il nuovo numero di particella verrà successiva-
mente utilizzato nel documento DOCFA (tipo do-
cumento ordinario presentato ai sensi dell’art. 20 
del RDL 13 aprile 1939, n. 652), da predisporre 
per la soppressione di una o più unità immobilia-
ri, componenti il fabbricato demolito.

Il passo successivo sarà la Soppressione “S” del-
la vecchia unità immobiliare e la successiva Co-
stituzione “C” del nuovo dato identificativo attri-
buito a seguito di tipo mappale, mentre in fase di 
costituzione si crea l’ Area Urbana - F/1.

DENUNCIA DI VARIAZIONE: 
DEMOLIZIONE TOTALE E/O PARZIALE
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Il documento DOCFA sarà composto da:

-	Modello D1;
-	Elenco dei subalterni;
-	Elaborato grafico; per la compilazione di 

quest’ultimo si dovrà fare riferimento alla circo-
lare n. 4 del 2009. (v.esempio sopra riportato )

Passando ad esaminare la procedura DOCFA 
in caso di variazione catastale con la causale di   
“Demolizione Parziale”, possiamo constatare che 
prevede:

-	Redazione atto aggiornamento cartografico 
(PreGeo) – Tipo Mappale – necessario se si 
modifica la sagoma del fabbricato rappresen-
tato in mappa, in via generale non è necessa-
rio attribuire al fabbricato e/o all’area una nuova 
particella, che rimarrà quindi invariata;

-	Redazione documento DOCFA – “Demolizione 
Parziale” (tipo documento ordinario presentato 
ai sensi dell’art. 20 del RDL 13 aprile 1939, n. 

652). In questo caso si procede alla soppressio-
ne della unità oggetto di variazione (mantenen-
do la particella originaria) e attribuendo all’unità 
immobiliare da aggiornare, un nuovo subalterno. 
Ne consegue che verrà rimodulata la consisten-
za catastale e quindi anche la rendita catastale. 
Si ricorda che questa causale, se necessario, è 
abbinabile con altre tipologie;

-	Redazione della nuova planimetria catastale, 
con la rappresentazione della nuova conforma-
zione planimetrica dell’unità immobiliare urbana 
oggetto di variazione;

Esempio di 
Modello D1

Esempio di Elaborato grafico
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-	Elaborato planimetrico nuovo, necessario in 
quanto vengono modificati i subalterni (circolare 
n. 9 del 2001 e circolare n. 4 del 2009. (**)

- Elenco subalterni, se in presenza del nuovo ela-
borato planimetrico.  

Concludendo è bene ricordare che, in presenza 
nella banca dati di elaborato planimetrico, è pos-
sibile scaricare mediante servizio visura (presso 
il Catasto oppure on-line portale Sister) il grafico 
dell’elaborato planimetrico e l’elenco dei subalter-
ni. Quest’ultimo si può scaricare anche in formato 
file EPA001.dat, utile per l’importazione nel nuo-
vo documento Docfa, così da evitare la digitaliz-
zazione di tutti i subalterni presenti sulla particel-
la/fabbricato oggetto di variazione catastale.

(*) le stesse vengono trattate nel “Vademecum per la redazione delle dichiarazioni al Catasto Fabbricati” pubblicato dalla Direzione Regionale Lazio 
dell’Agenzia delle Entrate alle pagg. 22 e 23.

(**) vedi pag. 39 del citato Vademecum Regionale.


